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Vivere la liturgia al tempo delle tecnologie digitali

 Antonio Spadaro 
Il mio intervento intende porre alcune questioni significative sui seguenti nodi…

1. 
Dal microfono sull’altare alla preghiera dell’«avatar»

In fondo le domande che la cultura e la vita digitale stanno ponendo alla liturgia sono già tutte presenti, almeno in abbozzo, nei cambiamenti avvenuti quando per la prima volta il microfono fu poggiato sopra un altare.

2. 
Ci sono sacramenti in internet?
Un avatar può partecipare a un evento di preghiera, che presuppone un atto di fede? È possibile anche che gli avatar vivano una forma di preghiera liturgica? È possibile pensare a una celebrazione eucaristica virtuale dove gli avatar ricevano le specie eucaristiche in mondo simulato? Qual è ils ebso della comunità dato dai network sociali?
3. 
Il «networking» è esperienza di comunione?
La realtà digitale e la mediazione ecclesiale «incarnata». Resta invece aperto il terreno a una possibile «devozione digitale»? che può in qualche modo essere legata alle varie forme di «comunione spirituale».

4. 
La liturgia e la sua «riproducibilità tecnica»

Il problema della liturgia in Rete, tenendo sempre conto della sostanziale differenza, forse non è distante da quello posto nel 1936 da Walter Benjamin circa l’opera d’arte nell’epoca della sua riproducibilità tecnica. Una liturgia ad «alta fedeltà»?
5.
 La differenza invalicabile tra realtà e informazione

La complessa «ecologia» del rito; la differenza tra realtà e informazione; fare i conti con il fatto che le «macchine di relazione» vanno trasformandosi da surrogati a estensioni della sensibilità. 
6. 
L’evento liturgico: tra presenza virtuale e interfaccia grafica

L’esistenza digitale non è un semplice prodotto della coscienza, un’immagine della mente, ma non è neanche una res extensa, una realtà oggettiva ordinaria. La sua ontologia andrebbe indagata meglio in vista della comprensione teologica.

7. 
Si può celebrare la Messa con l’iPad?

Il 30 aprile 2012 i 7 vescovi della Conferenza Episcopale Neozelandese hanno inviato una lettera ai sacerdoti delle loro diocesi nella quale si sono espressi negativamente circa l’uso del Messale Romano su supporti informatici. Come la Chiesa, al di là del caso neozelandese, si confronterà con la tecnologia del testo digitale?
8. 
I problemi e le sfide
